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IN CONTINUA CRESCITA GLI IMPRENDITORI EXTRACOMUNITARI 
IN PROVINCIA DI RAVENNA 

 
 

Nel corso degli ultimi anni è progressivamente aumentato il numero di cittadini di nazionalità 
extracomunitaria che ricoprono una carica nelle imprese iscritte al Registro delle Imprese della 
provincia di Ravenna, raggiungendo a fine 2004 le 2.365 unità. In particolare, il numero di titolari 
di impresa di nazionalità extracomunitaria è più che raddoppiato rispetto al 2000. Si contavano 726 
imprenditori extracomunitari al 31 dicembre 2000, se ne contano 1.631 al 31 dicembre 2004 (ultimo 
aggiornamento disponibile). Anche il loro peso rispetto al totale degli imprenditori della provincia 
di Ravenna è in continua crescita. Nel 2000 gli imprenditori extracomunitari rappresentavano il 2,8 
per cento del totale, nel 2004 il 6,4 per cento. Tale dato è in linea con quello regionale (6,4%) e 
superiore a quella nazionale (5,0%). 
In termini assoluti, il maggior numero di imprenditori extracomunitari si concentra nel comune di 
Ravenna (881), seguito dai comuni di Faenza (136), Cervia (124) e Lugo (110). In termini relativi, 
la percentuale di imprenditori extracomunitari rispetto al totale degli imprenditori è particolarmente 
elevata oltre che nel comune di Ravenna (9,9%), nei comuni di Conselice (9,0%), Massa Lombarda 
(8,9%) e Fusignano (8,3%). 
La maggior parte degli imprenditori extracomunitari è di sesso maschile (89,9%) e di età compresa 
tra i 30 e i 49 anni (70,7%). 
I settori di attività prevalenti sono quello delle costruzioni e quello del commercio nei quali operano 
rispettivamente 717 e 642 imprenditori extracomunitari. Concentrate nei comuni di Ravenna, Lugo 
e Faenza si contano anche 112 industrie manifatturiere di titolari extracomunitari. 
Sono i paesi del Nord Africa ad occupare i primi posti nella graduatoria costruita in base al paese di 
nascita. In particolare 288 imprenditori provengono dal Marocco, 271 dal Senegal. Seguono 
l’Albania con 179 imprenditori, la Macedonia con 171, la Tunisia con 162 e la Romania con 104. 
Mentre gli imprenditori marocchini e senegalesi operano principalmente nel settore del commercio, 
gli albanesi, i macedoni e i tunisini operano soprattutto nel settore edile. 
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